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VENERDI 22 FEBBRAIO 1991 
alle 10 a Roma 

nell' auletta delle Teleconferenze presso il rettorato della "Sapienza" 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE DI T.UTT 

LE COMPONENTI 
UNIVERSITARIE 

================= .======-=-=====~==========~=r-==================:::;..z 

VENERDI 25 GÈNNAIO f991 alle ore ~10 a Roma a Geologi~ 

SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI 
RICERCATORI UNIVERSITARI 

per discutere su: 
a. situazione nazionale ed eventuali iniziative di lotta; 
b. le prossime elezioni del Cnst, del Cun è dei comitati consultivi del Cun: scelta dei candidati e rapporto con ordinari, 
associaù e ricercatori degli enti pubblici. 

E' necessaria la partecipazione di almeno un ricercatore per sede. Alla riunione possono partecipare tutti i ricercatori che 
lo desid~rano. 

' ===================================================-================= 
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A PISA E PALERMO IPOTESI DI STATUTO DIVERSE DA QUELLA GRADITA 
AI BARONI DELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DEL SENATO 

In diversi atenei da mesi si discute a vari livelli sui contenuti di un nuovo statuto sulla base di quanto consente l'art. 16 
della "168", pubblicata nella G.U. del 9 maggio 1989 (v. "Universilà Democratica", maggio 1989, n. 56, p. 12). Questo 
articolo consente, a partire dal 26 maggio 1990, la costituzione di un senato accedemico integrato che ha il potere di 
rifonnulare l'organizzazione dell'ateneo ridefinendo, tra l'altro, i compili e la composizione di tutti gli organismi. La 
costituzione del senato accademico integrato era subordinato all'individuazione delle aree scientifico-disciplinari per l'elezione 
del Cnst che il ministro avrebbe dovuto stabilire entro 3 mesi dall'entrata in vigore della legge e che sono state invece 
pubblicate solo nella G.U. del 6 ottobre 1990 (v. p. 4). 

In alcuni atenei il senato accademico e/o il rettore hanno costituito gruppi o commissioni di studio per elaborare una bozza 
dello statuto da proporre poi al senato accademico integrato (in alcuni casi sottoponendola prima a una discussione pubblica), 
come base di partenza per la sua attività. In alcuni atenei, invece, il rettore non ha promosso la costituzione di commissioni 
"ufficiali" per non intaccare il ruolo e l'autonomia dei senali accademici integrnti. 

A PISA 

A Pisa, con rettorale del 3 gennaio 1990, é stato costituito un gruppo di studio per elaborare una bozza di 
statuto. Il gruppo rettorale comprende appartenenti a tutte le categorie e nonostante ciò ha approvato, all'unanimità, 
un documento che prevede: il mantenimento dell'elettorato passivo ai soli ordinari per l'elezione del rettore, dei 
presidi, ecc., la presenza degli esLernì nel consiglio di amministrazione, il ruolo centrale delle facoltà e la 
conservazione degli attuali istituti· e, con il solo dissenso del ricercatore e solo a riguardo dei ricercatori, la 
presenza marginale dei ricercatori, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti nel senato accademico e nei 
consigli di facoltà e di corso di laurea e all'elezione del rettore. 

Ne] luglio scorso un gruppo di professori ordinari ha elaborato una bozza diversa da quella della commissione 
"ufficiale" e da quella gradita ai baroni della commissione istruzione del Senato (per quest'ultima, v. "Università 
Democratica", luglio 1990, n. 70, p. 5). 

I contenuti caratterizzanti di questo documento sono: 
1. la riduzione dei poteri del rettore che si ipotizza eletto dal senato accademico; 
2. l'aumento delle competenze e dei poteri del senato accademico, concepito come l'organo centrale di gestione 
dell'ateneo, con una composizione larga e la presenza in esso di rotte le componenti; 
3. il sostanziale superamento delle facoltà; 

11 documento si conclude con un capitolo sul "ruolo delle componenti e articolazione aelle rappresentanze" che 
si riporta integralmente: 

"Premesso che gli organi universira.d si debbono basare su principi di pariteticità tra le _varie componenti, 
tenendo conto delle differenze esistenti per ruolo e responsabilità, il problema politico di fondo 1iguarda iJ 
riconoscimento dei so getti capaci cLi portare avanti istanze di carattere generale e specifico, delle loro competeìlze e 
responsabilità, e conseguentemente delle modalità mediante le quali ·volgere tale compito. . 
a) Anzitutto, la stessa definizione di componenti va valutata atwnta1)1ente: 
i) Docenti: . 
Questa componente comprende tune le fi!:,11.ffe professionali che nei fatti svolgono un ruolo di didattica e di ricerca 
nell'università: i professori di prima fascia, i professori di seconda fascia ed i ricercatori. Si ribadisce la 
partecipazione di diritto e personale di tutti i docenti agli orga~i decentrati: occorre valutare se l'elettorato 
attivo/passivo é comune alla componente docente con garanzia di rappresentanza proporzionale tra ordinari, 
associati e ricercatori; · ' 
ii) Non docenti: 
Questa componente, nella sua artj.colazione per com_petenza (personale tecnico, personale di biblioteca, personale 
amministrativo, personale ausiliario), dev~ avere rl!fppresentanze nei div~rsi organi c,he ne valorizzi le competen71C; 
iii) Studenti: , 
Questa componente va vista anche essa nella sua articolazione: studenti di Diploma, studenti di Corso di Laurea, 
studenti dì Dottorato, studenti dì Scuole di perfezionamento e specializzazione. Le rappresentanze sono 
differenziate per gli organi decentrati di organizzazione didattica (Corsi di laurea e di diploma, corsi di Dottorato, 
Scuole di perfezionamento e specializzazione) e congiunte per tutti gli altri organi. 
b) Un altro punto cardine è costituito dall'articolazione delle rappresentanze. Diversa è la valutazione tra organi 
decentrati, intermedi e centrali. 
i) Organi dece,urati e intermedi: 
Ad essi (Consigli di Corso di Laurea, di Diploma, di Dottoraco, di Scuole di perfezionamento e di ~-pecializzazione, 
di dipartimento, di facoltà) partecipa appieno la componente d~i docent;i-ricercatori; devono essere previste. congrue 
rappresentanze del personale tecnico, di biblioteca, amministrativo e ausiliario. 
- La componente studentesca ha una rappresentanza differenziata per gli organi decentrati e organizzazione 

didattica, per i dipartimenti e per la Facoltà: 
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- nei Consigli degli organi didattici gli stllàenti devono potere contare su una rappresentanza non superiore al 40% 
dei membri; 
- nei Consigli di dipartimento sono rappresentati gli studenti laureandi e i dottorandi con una rappresentanza non 
superiore al 40% dei membri; 
- nei Consigli di Facoltà sono rappresentati gli studenti degli organi didattici che afferiscono alla Facoltà sono 
rappresentati gli studenti degli organi didatti.ci che afferiscono alla Facoltà con una rappresentanza non superiore al 
20% dei membri. 
ii) Organi centrali: 
E' da prevedere pari numero di rappresentanti. tra ordinari, associati e ricercatori (ad esempio, uno pet 
sottocomponente e per facoltà nel Senato Accademico). Devono essere previste congrue rappresentanze del 
personale tecnico, di biblioteca, amministrativo ed ausiliario. 

Nel caso cht il senato degli Studenti sia un organismo di coordinamento, per gli studenti si può proporre (anche 
alla valutazione degli studenti stessi) una rappresentanza pari a 2/3 dei docenti-ricercatori; una soluzione del geritre 
risulta iaifficientemente forte dal punto di vista politico e capace di assicurare una dialettica reale; una ipotesi di 
rappresentanza studentesca numericamente superiore, ad esempio del 50%, potrebbe portare ad un regime qi 
"trattati. va pennanente", con comeguente inefficienza e rischio di paralisi. 

Per qualunque elezione di Direttori-Presidenti all'interno di organi ~., a ribadito l'elettorato attivo a tutti i 
componenti dell'organo stesso. Per l'eventuale elezione diretta del Re-aore va valutata l'ipotesi di allargare . 
l'elettorato passivo a mtta la componente docente ed ai rappresentanti delle itltre componenti eletti negli organismi 
decentrati (Dipartimenti, Corsi di laurea e di Diploma)." 

A PALERMO 

A Palermo nel giugno scor.:.o, in occasione della elezione del rettore. si è costituita l'assemblea di tutte_ le 
componenti dell'ateneo che ha approvato un documento (v. "Università Democratica", giugno 1990, n. 69, pp. 5-
6) che esprimeva una posizione alternativa a quelle dei candidati. Il documento è stato sottoscritto da 120 tra 
ordinari, associati e ricercatori aventi diritto a votare per il rettore. 

Sulla base di quanto contenuto in quel documento, la Segreteria dell'assemblea di tutte le componenti 
dell'ateneo di Palem10, in vista del rinnovo del consiglio di amministrazione (a cui l'Assemblea parteciperà con 
propri candidati appartenenti a tutte le categorie), ha elaborato un documento che contiene, tra l'altro, la seguente 
"proposta per la rifondazione democratica dell'ateneo"._ 

"Per la rifondazione democratica dell'ateneo si ritiene ·neèessario, tra l'altro, preveàere: 
- il superamento dell'attuale struttura delle competenze nell'università, che si fonda su on potere pressocchè 
illimitato del rettore, il quale può disporre provvedimenti anche in contrasto con le deliberazioni degli organi di 
governo; . 
- la costituzione, al posto dell'attuale senato accademico, di un organismo di ateneo che rappresenti l'intero mondo 
universitario e preveda la partecipazione paritetica di tutte le componenti (ordinari, associati, ricercatori, tecnici e 
amministrativi, studenti); 
- la composizione paritetica del consiglio di amministrazione-il·qqale dovrà esplicare le proprie com_petenze nella 
programmazione delle risorse dell'ateneo delegando a strL1tture ammµiistrative appositamente costituite tutt~ le 
competenze in ordine alla gestione della spesa corrente; 
- l'incompatibilità fra cariche in più organismi di ateneo e la non rieleggibilità nello stesso organismo dopo due 
volte consecutive; 
- la partecipazione nelle strutture didattiche di tutti i -professori, di tutti i ricercatori e degli studenti in misur~ pari ad 
almeno un terzo dei membri di diritto; , . · ·. • .· ~ 
- il potenziamento della presenza dei tecniéCe degli am~ti trativi nei consigl~di dipartimento (un terzo dei membri 
di diritto) e la partecipazione di tutti i membri del con~iglio all'elezione del diréttore; 
- l'estensione deU'e1ettorato pass··vo (rettore, direttore di dipartimentoi presidente dei consigli di corso di iaurea, 
preside) alle altre categorie docenti; · , 
- la partecipazione all'elezione del rettore di tutti i professori, di tutti i ricercatori, dei rappresentanti degli studenti 
nelle strutture didattiche e dei rappresentanti dei tecnici e degli amministrativi nei consigli di dipartimento; · -
- la pubblicità delle sedute di tutti gli organismi universitari; 
- rabolizione di ogni livello di composizione "ristretta" in tutti gli organi universitari." 

Sul tema della rifondazione dell'ateneo, il rettore dell'università di Palermo si era impegnato, nel luglio scorso, 
ad organizzare due giornate di studio (una il primo ottobre e l'altra il 15 ottobre) e a convocare per i primi di 
novembre un convegno nazionale, invitando politici (Benadusi, Tesini, Vesentini) e rettori (Berlinguer, Fonseca) . . 
Queste scadenze non sono state rispettate. 

Recentemente l'Assemblea di tutte le componenti dell'univ~rsità di Palermo,ritenendo non _più rinviabile l'inizi~ 
di un pubblico dibattito su qu~sto tema, ba indetto per il 19 fébbraio 1991 una Conferenza di ate~eo aperta a tuto 
gli operatori e a tutti gli studenti su: "Autonomia e statuto". A partecipare alla conferenza sono sta~ ~arttco~armente 
invitati il rettore e i membri del senato accademico, del consiglio di amministrazione e della comm1ss10ne di ateneo. 
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GLI ARTICOLI 12-17 DELLA LEGGE SULLA AUTONOMIA 
... 

Riportiamo il testo degli articoli dal 12 al 17 della legge sull'autonomia approvati, in sede referente, dalla commissione 
istruzione del Senato. 

Il testo dei primi 6 articoli è stato riportato in "Università Democratica", maggio 1990, n. 68, pp. 5-6; il testo dell'art. 7 in 
"Università Democratica", giugno 1990, n. 69, p. 8; il testo dell'art. 8 e del primo comma dell'art. 8 bis in "Università Democratica", 
luglio 1990, n. 70, p. 5; il secondo comma dell'art. 8 bis e gli articoli dal 9 all'll in "Università Democratica", ottobre-novembre 
1990, n. 72, p. 5. 

Si ricorda che il disegno di legge governativo sull'autonomia contiene 24 articoli. 

Art. 12. 

(Confere11za penna11e111c dr.i re/tori 
ddlc imivcrsi1èi. i1"lia11e) 

I. La Conferenza permanen\C dei rettori 
delle università Italiane, costituita dai retto• 
ri delle università Sllltali e di quelle che 
hanno 01tenu10 l'autori:uazionc n 1ila.1ciare 
titoli di studio universitari aventi valore 
legale, prospetta al Ministro le questioni di 
rilievo generale relative all'assetto e allo 
sviluppo del sistema universitario. Conse• 
1uentemerue la Conferenza: 

a) connibulsce alla definizione del 
piano triennale di sviluppo delle università 
al sensi dell'articolo I della legge 7 agosto 
19.90, n. 245; 

b) esprime le istanze dell'università e 
ne promuove e ne sostiene le Iniziative 
nelle sedi nazionali e internazionali, mante• 
nendo i rapporti con le analoghe associazio­
ni stl'anicre ed internazionali; 

e) elabora proposte sui prohlemi di 
interesse universitario; 

d) esprime pareri sulla Jcfìnizionc dei 
criteri oggettivi per la ripartizione tra le 
università dègli stanziamenti Ì$crìtti nel 
bilancio del Ministero. ai sensi della legge 9 
maggio 198_?, n. I 68, nonchò gli altri pareri 
prevlati dalla legge. 

Art. 13. 

(Norme s111/a progrummazio111: univusitaria) 

Soppre110. 

CAPO Ili 

DEGLI ENTI Dl RICERCA 

Art. 14. 

(NalHra e /u11zio11i del Consiglio 11uzionale 
delle ricerclre) 

I. 11 Consiglio nazionale delle ricerche 
(CNR) ha piena capacità di diritto pubbli· 
co e privato. nel rispetto dei suoi fini 
istituzionali e con esclusione di qualun­
que scopo di lucro. li CNR si dà ordina• 
menti autonomi al sensi dell:articolo 33, 
uhimo comma, della Costituzione, c:on 
propri regolamenti. 

2. Il CNR svolge e promuove. ai sensi 
dell'anicolo 20 della legge 9 maggio 1989, 
n. J68, 1 seguenti compiti: 

a) aulvltà di ricerca di base e applicala, 
ivi compresa la realizzazione -e gestione di­
impianti di rilevante Interesse scientifico, 
svolta attraverso le proprie st.n..1tturc scien· 

tifiche, nonchè la formazioM dei propri 
ricercatori e tecnici; 

b) delìnizlone, finanziame1,10 e coordi· 
namento dell'attuazione di progelti flnaJiz.. 
iati, anche su richiesta di amministraz.ioni 
dello Stato e di enti pubblici e privati che 
concorrano al loro finanzillmcnto; 

e) promozione, preslto le università e 
gli altri enti di 11ccrca, di attività di ricerca, 
di base e applicata; 

d) definizione di programmi di coope• 
razione intc:rnazionalc, nel rispetto delle 
funzioni del Ministro di cui all'arti1;0l0 2 
della legge 9 mllgglo 1989, n , 168. 

J. Il CNR svolge i.lhresl compiti di 
consulenza a favore dello Slato e di altri 
enti pubblici e privali. di conco,-so con le 
università nella fo1mazione di ricercatori e 
tecnici, di preparazione e verifica di !ila11, 
dards e di norme tecniche, di organizzazio· 
ne, trasferimento e diffusione delle cono­
scenze e dell'Innovazione: stipula accordi 
di cooporazione intem.uionale, nel rispetto 
delle funzioni del Minislro di .;:ul all'artico· 
lo 2 della legge 9 maggio I 989, n. I 68. 

2. Nello svolgimento dei propri <.·ompiti il 
CNR collabora con università e con enti 
pubblici e privati italiani, comuniLari, stra­
nieri e internazionali altraverso la parteci­
pazione a consorzi e società di ricerca e la 
slipula di convenzioni e conlrallì di ricerca. 
tn ogni caso i risultati delle ricerche svolte . 
con il concorso del CNR :;oM pubblici. 

Art. I 5. 

(Autonomia regolamentare) 

libe11à di ricrea dei riccrcntorl. Nel quadro 
di tali programmi sono a~sicurati ai 1iccrc11· 
tori, singoli o associati, l'access.o ai finanzia ­
menti dei programmi di ricerca promani 
da AmminisU'll21oni dello Stato, da enti 
pubblici o privali o da istituzioni intcfhazio· 
nali, l'utiliuaz.ione delle Infrastrutture e 
degli apparati tecnici, nonch~ la frulz.ione 
di periodi di a ttività di ricerca presso centri 
di rlcerc11 Italiani, comunit.irì, stranieri e 
internazionali. 

2. Le strutture scientifiche e I ricercatori 
presentano annualmente ai competenti or· 
geni del CNR relaz.ionl sulle allh-llà di 
ricerca svolte, con analitica indicazione dei 
finaruiame nli. 

J. JI CNR sottopone le proprie strutturè 
scientifiche e le lice,·che affidate od enti 
pubblici e pri\'ati a periodiche verifiche 
dell'allivltà svolta, in base alle quelli decide 
gli eventuali provvedimenti di riorgani1.za· 
l.ione delle strutture scicnlifid1c o di revi­
sione dei nnantiamenti concessi, e presenta 
annualmente al Ministro la relazione aene• 
raie sull'anività di ricerca dell'ente. 

4. li regolamento sul funzionamento 
delle strut~ re sc ientifiche t- di servizio 
stabilisce quali contralti e convenzioni 
possono essere stipulati direttamente dal­
le strutture scientifiche e di servizio e 
quali debbono ess~re stipulati dEil presi­
dente del CNR, previa deliberal.lone degli 
organi collcglalì. 

Art. 17. 

(Aulonomia urguniz.zatfru)" 

I. Il CNR ha autonomia c,rganiuativa e 
può Istituire strutture scientifkhe. ammirii · 

, strntive e di se rvlz.iu. anche con. la parteci• 
paz.ione di università t di enti pubbfici e pri• 

I. 11 CNR adotta regolumenti concernen• 
li il funzionamento. degli organi; l'organiz· 
za.:dOl).C' e ìl funzloit_amcnto delle strutture 
scien tifiche e di senitzio; l'llmministratione 
e 111 gestione Onanzieria e contabile; ìl per· 

) vati. 

sonale. .,, . ... 
2.· Ai regolamenti del CNR si appliui'no le 

disposizioni ùi cui agli anicoli 8, commi 4 e 
S. e 17, comma 2, della legge 9 maggio 
1989, n. 168. 

Art. l b. 

(Autonomia dellu ricerca) 

I. Il CNR, le strullure sclcntilìi:he e i 
ricercatori hanno autonomia di ricerca nel 
quadro della programmazibnc naz.ionale e 
degli obiettivi scientifici dell'Ente. La defi• 
nizione dei programmi scientifici del CNR e 
delle sue strutture scientifiche deve avveni­
re sulla base di una programmazione an• 
nuale o plurlennale e deve rispettare la 

2. Sono o r~;ani del CNR: 

o) il p residente: 
b) il consiglio di prcsidcnz.a; 
e) Il consiglio di amminislrazipnc; 
d) i comitati nazionali; 
e) il direttore generale. 

3. Il CNR svolge i propri compili aura• 
verso strutture sdentilìche e strutture am· 
mìnistrative e di servizio. Sono strutture 
scientifiche: 

a) gli Istituti. quali strullure perma· 
nenti; 

b) i centri, quali struteurc nun perm11· 
nenti. costituite anche sulla base di convcn· 
zioni con università e ahri enti pubblici; 

e) le atrutturc di gestione di progetti 
finalizzati o di speciali progetti di ricerca, di 
durate predeterminata. 



4. Le Slrullurc di cui alle letlerc b) e e) 
del comma 3, al 1e1mine della durata del 
loro funzionamento, sono trasformati.: in 
strutture pcrmnncnti ovve1·0 soppresse. 

5. Sono strulture ammini!.tl':ill\'e e ili 
servizio gli uffici dell'amministrai.ione cen· 
tra.le del CNR, le aree di ricerca, nonchè tulle 
le strutture, nazionali o locali, di seniizio e 
supporto tecnico e amministrativo. 

6. li presidente è nominato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
previa deliberazione del Consiglio dei Mini· 
stri, su proposta del Ministro, per la durata 
di cinque anni e non 'può esseri: imrnc<linto· 
mente confermato; rappresenta il CNR, 
presiede il consiglio di presidenza e il 
consiglio di amministrazione e stipula le 
convenzioni di sull competenza. 

7. JI consiglio di presiden1.a esercita I 
compili relativi alla programmazione e 
all'organlu~lone c.h:ll'anività di ricerca e 
queJli relativi al conferimento di incarichi 
di direzione e coordinamento delle s1ru1tu• 
re scientlfìche e dd progetti di ricerca. 

8. Il consiglio di amminlslra2ionc, nel 
M$pctto de.Ila programmaz.ione scientinca 
definita dal consiglio d! p.rcsid,~nza, sovtin· 
tende alla gestione del personale, all'ammi­
nistrazione e alla finanza. 

9. Per le materie concorrenti il consiglio 
di amministrazione, nell'ambito delle com• 
pctenze di cui al comma 8, delibera su 
proposta del consiglio di prcsidenz.a. 

10. Il consiglio di presidenza è composto 
dal presidente del CNR e dai presidenti dei 
comitati nazlçinali. 

11. Il consiglio di amministrazione ~ 
composto: 

a) dal presidente del CNR; 
b) dll due ricercatori del CNR eletti dai 

ricercatori appartenenti ai ruoli del CNR; 
e) da un ricercatore non appartenente 

ai ~oli del CNR eletto dal ricc:rcatori non 
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appartenenti ti tali ruoli, <.:he siano compci• 
nenti dei c6mitati naz.ionali; 

d) da un presidente- di comitato nado­
nale elello dai presidenti Jei comitati mwo­
nali; 

e) da un direttore degli Istituti e dei 
centri di cui all'articolo 3 eletto dai dirello­
ri dei medesimi: 

f) da un dirigente e da un dipendente 
dei nioli tecnici e amministrativi del CNR 
eletti, rispcttivbmente, dagli app,111encnti 
agli stessi ruoli; 

g) da quaurò esperti nel scltore giuridi­
co-amministrativo, non appartt'.nenli ai ruo­
li del CNR, di cui due designati dal Ministm 
e due designati dal CNST al di fuori dei 
propri componenti; 

/r) da un rappresentante del mondo 
produttivo, designato dal CNEL; 

i) dal direttore generale. 

12. I membri del consiglio di amministra­
zione durano In carica cinque anni e non 
possono essere immedilltamt·nte cont'er· 
mati. 

13. li regolamento concernente il funiìo­
nomento degli org.ini del CNR determina il 
numero, non superiore a dodici e a cinque, 
del comitati nazionali a carattere, rispetti· 
vamente, disciplinare e interdisciplinare, le 
modalità di elezione, garantendo una ade­
guata rapprescntann nei comitati dei 1iccr· 
catori dell'ente e la durata iri carica dei 
componenti. Il regolamento disciplina al· 
tresì le competenze, l'organizz.azionc inter­
na e il funzionamento del comitati. 

14. Nelle strutture scientifiche opera per• 
sonale scientifico, tecnico e amministrativo 
del CNR e personale delle università e degli 
enti e istitu,donl di ricerca, associato 
mediante incarico di ricerca o di colla­
borazione tecnica, aurlbuito dal CNR, pre· 
vio assenso degli enti da cui il personale 

dipende. 
15. I regolam~nli concernenti il funzio• 

namcnto degli orgùni e l'org~niuazione e il 
funzionamento delle strutture sdcntifkhe e 
di servizio sono deliberati dal è~nsigll~ di 
presidenza integrato da quindici membri 
eletti dai cvmil~li naz.ionaJl riuniti In as­
semblea, di cui sette direttori degli istituii e 
centri di ricerca. 
. I 6. 11 CNR dispone di l nn P!'Opria -dola• 

tione organica, che comprende i ruoli del 
personale scientifico. dirigente, tec:ntco e 
amministrativo, nel quali t: lnqLuldroto Il 
personale dipendente. Gli Incrementi di 
posti dellll dotazione orgtmica sono lppro· 
vati con decreto dt;>I Mìnisl ro, di concer10 
con I Ministri del tesoro e per la funzione 
pubblica. Il regolam ento del persona.le del 
CNR disciplina per tutto il personale, ad 
eccezione del dirigcnli, per i qualr si 
applicano le norme sullo strito giuridico e Il 
traila.mento economico del p~nonale dlri• 
gente dello Stato, lo stato r,iurldico· e il 
1ra11amen10 econom ico, nel rlsoelto della 
legge e deglì nccordi sindacali sÌip~la_tl per 
il comparto e.lei la ric erca a nvrma dcll'n1:ti• 
colo 9 della legge 9 maggio 1989, n. J 68. 

17. Il direttor~ gene1a le è 11omlnàtò con 
decreto del Ministro, previa deliberazione 
del consiglio di amminisLraz.ione, ed è 
scelto sulla base di criteri di comprovata 
competenu dirigenziale. li conseguente 
rapporto e regolato con contratto o teinpo 
determinato, deHa dura ta di cinqu~ anni, 
linnovablle. Nel e o che l'incarko venga 
conferito a4un dipendente del CNR, questo 
è collocato ·fuori ruolo per la dura111 del 
contratto. 

==~~===============------------------------------------
Questo numero di 

UNIVERSITA DEMOCRATl<:;A 

é ~tato inviato ai membri della e6'mmissione istruzione del Senato, ai membri 
della Commissione cultura della Camera, ai gruppi parlamentari, al ministero, ai 
membri del Cun, ai rettori, ai presidi, ai partiti, ai coordinamenti, alle 
associazioni e ai sindacati universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie 
stampa e a coloro che hanno inviato un contributo specifico per ricevere 
l'Agenzia. 

Chi dèsidera ricevere "Università Democratica" deve inviare uno specifico 
contributo (almeno 25.000 lire), con assegno non trasferibile o vaglia postale, a 
Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale - Viale delle Scienze 
- 90128 Palermo 
Tel. 091 580644 - 6568417 - 6568111 = Fax 091 6568407 
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· IL REGOLAMENTO PER L'ELEZIONE DEL CNST 

L'esigenza corporativa di Ruberti di assicurare comunque un "successo" alla sua categoria (Ruberti è un professore ordinario) 
lo· ha portato a varare per l'elezione del Cnst un regolamento-lotteria. Infatti non saranno eletti rappresentanti dei settori scientific~ 
disciplinari tutti coloro che nel loro settore otterranno il maggior numero di voti, ma potrà capitare che a costoro vengano prefetj.ti ... 
dal meccanismo elettorale il terzo, il quarto o giù di n. 

Che senso ha mettere categorie diverse (in questo caso ordinari, associati, ricercatori universitari e ricercatori degli enti 
pubblici di ricerca) in uno stesso corpo elettorale per poi assicurare "a tavolino" un risultato comunque favorevole ad alcune categorie, 
fino al prezzo di non rispettare la volontà degli elettori? 

La cecità corporativa è capace di partorire una tale insensatezza che probabilmente è discutibili anche da un punto di vista di 
giustizia amministrativa e/o costituzionale. 

Il Parlamento (cioè il gruppetto di baroni appartenenti a tutti i partiti che lo impersona) si è ipocritamente guardato bene dal 
definire esso il meccanismo di elezione del Cnst, delegando questo compito al ministro-collega che era "però" tenuto a sentire priraa il 
parere dei comitati del Cun e del Cnr e il Cnst provvisorio, tutti organismi a maggioranza di ... ordinari! (v. comma 6 dell'art. 11 
della "168/89"). 

6-10-1990 GAZZETTA UFFJCI/\U:. DHLA REPUCHLICA h ALIA1'A St', it· gn,n ah· - n, 23-& 

LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 

DEC'RIITO DEL PUESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
6 0!<11' 19'10. n. 2J!2 . 

r l'lndhidu.o.rlour delle nrtt <ciru1m O• 

l'ari. Il dtll3 lr1;çr 9 Rlll;llfo 1989. n. 168. 
r m • lll ìi di claio11• 1'01 litùZllllone l'tl Il 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI 

Vista la ktsr 9 ms gçio 19S9. n. 168, che istiluiscc: il 
Ministero dcll'11nil•crsi1d e della ricerca scientilìcn e 
tecnologica: 

Vìt«() in pnr1icobrc ìl çommn 6 dclrnn. 11 d d ln 
prcdcllH kg '<' che 111 c,·rtl~ che con dec1·e1 0 del l'rc5idcn1c 
del C': ~ ,lglìo dd M iniç1 ri. su r rnpc,sta 'del Ministro 

' d,·lru,:ivcr.~it,ì e ddl:1 rin·1r a !-c.1~n1i li.:u e trc11olorai~1•. 
siano individunle le grnmli aree scicn1ilicP-disciplinari 
c che rr,n lo stesso dccrciCI siano discipl ina!i k moc'alità 
di c!czio11~ dei membri di cui al comma 3, lellera a) , 
«kll'~rl. 11. nn ach~ ror~:mizzJzionc cd il ft;,:7i,11i.rn1eato 
del c,,11 ,iglio n~1io1wlc· d.::lla scienza e della tccntilogia; 

Vis10 l"a1 I. 17 della legge 23 ~gosto 1988, n. 400; 
Uditi i pareri espr-~ssi cl.ii comil,lli consull ivi d el 

Consiglio universitarie> nazionale riuniti in nppo, il tt 
nsscmblca in d11ta 14 maggio 1990; d:111"a scmhlcn 
plena ria dei c<>mitnti m11ionali di consuknza elci 
Consiglio na1.ionule delle ricerche in data 2J maggio 19 O 
e dal o nsig li<' n~iionale della scicn1.a e dcllH Jccnologin 
in data 24 maggio 1990; 

Recepile le indicazioni espresse dai predelli organi 
consullivi; 

Con. lderata la nt,·~ sil.l di p rovvedere olla definizione 
delle an:e•scicnlifico-di~iplinari cosi da consentire ai sens i 
dell'ari. 16, comma 2. della legge 9 ma,!?gio 1989, n. 168, la 
piena alluazione dei principi di autonomia dell'univcrsilà 
prcvisrn dalia citat>1 legge; 

Udilo il parere del Consiglio di Staio reso n~ll'adunan­
za generale del 12 luglio 1990; 

Su rroposta del Ministro delruni,·ersità e della· ricerca 
scic111ilil:a e tecnologica:, 

E~/\N/\ 

il segueillc regolament0 ; 

Tirolo I 

AR[c SCl[NTIFICO,DJSCIPLIN,\RI 

Art. I. 
I. In allua,ione dell'art. i I, comma 6, dclia legge 9 

maS!tiO 1989. n. 168, e ai lini di cui a lrn rl. 16. comma 2, 
lctlera b), della stessa lct:ge, sono individuai~ le 5egucnti 
aree scicntilico-disciplinari: 

I) scienze matematiche e infom1atiche; 
2) scienze fisiche; 

3) scienze chimiche; 

4) scienze: li) agrnric; /,J ddla re,rn: 

5) scienze biologiche; 

6) scienze medkhe sperimcnlali. di11id1c e ,c1cri-
narie; - · · 

7) scienze delringegneria civik e scienze dell'architet­
tura; · 

8) scienze d~ll'ingcgncria industriale e ddl'ir.f~1rm:i­
zione: 

9) scienze d,'. ll";rntichitù. lilolngi,:t,•lr11cr:i1ic ,. sto1i­
co-artis1ichc; 

1 O) scienze st,:11 id1e e f:ios:.11 it.:!,e e s~i<·n?l' p ... ·d,.g,_,~;,:h \.' 
e psicologiche; 

11) scienze giu, iGich,: 

12) :;ci('n7,' ec011or11i.._·lH• e s!:!li!-i!i: lic e '-LÌ ... 'n/l' 110Ji;:d1e 
r sociolf\gichc. 

r ;,..,J,. Il 

E t [/1('1'.\ I D[I ~ .\ fl ' K[S[',T,\1'~1 1 

DUU:AH.[ I StJC°'l lrllO-P IS< IPLIÌ'l' •\l'.I 1\!I 

Art. 2. 

C /'è ST 

I. L'elezione dei vcntiquatlro membri drl Consigli<> 
nazionale della scienza e della tecnologia di cui all'art 11. 
comma 3, lettera li), della legge 9 maggio 1989. n. 16X. è 
disciplinata dalle disposizioni seguenti. 

2. Al fine di assicurare !"equilibrala rappresentanza 
delle categorie di cui all'art. I I, commn 6. lellera li), della 
~lel'sa legge. i ventiquallro posli sono cosi assegnati: 

li) sedici "posti ai doc-cn ti e ai riccrc:llo ri delle 
Università, di cui selle p1,s ii ai prorcssori ordinari e 
strnordinari, sei posti ai profrss11n &S11ocia1i. tre posti ai 
ricm.""Jto ri universitari e agli· a~:<1"!:l ~ntì 1Jni,ersi1, ri del 
ruolo ad csHurimcnto; 

h) otto posti ai riceicatori degli enti pu~hlici di 
rirc1 ca 

In osni caso. sono di,hiarati ektti i ra(lprcseollmti di 
ciascuna categoria nei limiti dei pos1i riparliti in base al 
precedcnle comma 2. 

Qualora una o più categorie non abbiano raggiunlo il 
prr\~rÌJh) numero dei rapprrscntnnli. o,·1•ero per unu o 
pfù »ree o per uno o piu c,•llcgi non sia no s1111i rlr11i i 
rispclt i,·i n1;,r:·cscn1anti, 0110 di1·h111ru 1f cimi fii 
nrpar1L·nc 111i ali~ rispc:!Li,·.: C!ltcgoric e i raprrescm::nti 
rkl k aree II ùd ,...,llcg.i, che Scl jtUOIIO 1,etrordinc ddla 
gradualoria. 

6. Nessun cund ìdolo può es,crc clcJJo se n,,n tiporl:l 
a l111cno il 111% dei ,·oti degli aventi diritto della propria 
urc.1 scicnlifiro-disciplinare o dd prQJlrÌO colkJ!i0. 

7. I\ parità di J')Ct ccntualc di voli, tra gli appru-tcncn1i 
a la stcss:1 categoria o fa!<Cin, rrc,alc il enndid.110 a,·cntc 
la moggiQrC 3n1.i:111it:i di ruolo. A pa ril.ì di an1janit8 di 
ruolo pn:,·3lc iJ e, ndid:110 più um iuno di chi. 

8. Qunlora. iu appl/ca7..Ìone dei criteri di cui -!1 prc~cntc 
~rlicolo, non sia s1a lo poJ;Sibilc copri re hllli i pòsti, ~ 
praccdcnì, nelle aree scicntilico-disciplinnri o nei distinti 
~"Ollegi rimasti pri,,j del rroprio rnpprcscnLantc, ad 
ck'7i<'ni s 11pplc1i,·c, cui pnrta:ip:rno tutt" gll oppnrtcncnti 
;ilk or~ li ni collegi 'mc,:lcslmi, rc~t:mrlo ri~mito 
l"clcllor,110 p~~ i'IO ei soli nppnrtcncnti nife categorie di 
cui occorre integrare la rappresentanza. 

Per la copertura dei posli si applicano le disposizioni di 
cui ai commi preçedenti. 

Art. 3. , 
I. È istiluilft. f>l\'9SO il Ministero dell'univcr.çità e della 

ricerca !'Cientilica e tecnologicn, una commissione 
3. Ogni area scic111flico- d ciplinarc ckgge due rapprc- clellornlc, con il ompil.o di prol'Vt'dcrc alla tenuta e 

sen1::n1i. Le arer scie,11ilko-<lisciplinari di cui ai punti 4). nll'ai;giomnmcnlo degli elénchi degli apparlcnenti a lle 
7_). IO) e 12) «(clr:11 1. I st>m' ~lhì~r in cluc d1~i111i wlk·f_i ca tegorie di cui :il pnu-dcnte :irt. 2, comma 2, eventi 
ri.t•nat,. pe1 I a1c11 4), risptt11,,·nmrn1 • \1llr~l:1c11z,· ai;m né , diritto nl voi , nonchl, di sovn1inlendcrc: 1111~ opcrnziuni 
e ,_,Ile sc1eu1_c della tc1 ra;_p~r I areai 7) .. r1spcu1,·?men_1c ollé cletroruli e ùJlli scrurini per fa elc-tionc dei rnl:111 ri del 
sc,c1uè-~ell mgcgnc~rn cr~k e alle scienze. dell archHcttu- , CNST di cui all'art. 11, comma ) , kllcr.i ll)..,dalla legge 9 
ra. per I area IUJ, fl!i(lrll1~1Jnénle alle sc1~1ic s~onche e I maggio 1989, n. 168. 
lìlosofiche e alk sc1cnz.: pedagogiche e pstcolog1che; per . . 
l'n r-:1 12). risp;,tJii1anlcntc alle s lenze economiche e 2. ~ ~"!1ss1onc elettorale ~ COf!'poS~ll d~ selle 
$la1is1ichc e nll.: sck nrc ()ohtiche e rnciolo2ich.-. inscun mcm~n e1Tclllv1 e 9uat1ro supp!cnti, desiinitu dnl ~S,: 
11ll~gio cl~g"~ un pm,,nu rnpprescn1an 1c. Ira gli nri,arte'llcnli olle calcgone rnpprCSC!llJlc r,ei COTpl 

A 
O 

• j . r 1- 1 voranti. Ln comn,is~ione è nomiruit.1 con dcçrcto dcl 
. ·• . gn1 e (' I!< 1c. 11~1'.'' 11C .' 1• 11!1 \'<•I e _votn rcr. a Minislro almeno dodici mesi prima della convocazione 

11.)~ll 11~1 arti\ ScJ~ntihc . . cf.,ci plm tè. 0 11 rispclll\'~ delle elezioni per il rinnovo del CNST e dura in carica fino 
<lr~11!11,, collcsm. O\'C_ CSJ.<l~nt.:. srcon~o _le . rn_tiell~· d! all"insediamenlo dclln commissione incaricata di sovrain-
cornspr111dcn1.!l c1111 I rni,gruprun~nu d1sc1phn:m _di tendere alle elezioni sucocssive. 
nppartenenza, allegate al prCS('nle regolamento. U voto 
può essere attritiuito anche ad appartenenti a categorie 
diverse dalla propria . 

5. In sede di scrutinio i ventiqualtro posti di cui al 
comma 2 ·sono cosi a1tribui1i: 

a) viene compilata una unica graduatoria nella quale 
sono inseriti in ordine decrescente i candidati, indipenden­
temente dalla categoria di appartcnen7 .. 1, in base alla 
percentuale di voti riporla ti sul totale degli avenli dirillo 
nella rispelliva area scientifico-di5'iplinan; o 11ei dislinlo 
collegio; 

b) sono dichiarati eletti i primi ventiquattro 
·candidati, qualora siano assicurate le r-dpprcscnlanze delle 

- di,-crse categorie di cui al prca!denlc comma 2, nonché 
quelle delle aree scientifico-disciplinari di cui all'art. I b 
dei collegi di cui al precedente comma 3. 

3. La commissione, nella sua prin,n ndunonza . ckggc 
nel suo r;cno il presidente. Escr,.'ita la funzio ne di 
acgn:1ario un funtionorio del Ministero di q ualifica 
funzionak non inferiore ulla VII, nomiRRto con li Jcc:rcto 
di costituzione della commissione. I caniponcnli della 
c-0mmissionc elelloralc non possono esse re designati per 
due mandali consecutivi. 

4. Ai componenti della commis.~ionc dc1tor11le e della 
scgme1ia della medesima ~ COITÌSJlOSIO . un gcll0llC di 
prc:sc,12.a nella misura che s::ir.l g!Rbilit.a oon d ccrc10 del 
Ministr , em:ina.to di concerl o con il Ministro del 1csoro. 
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SUPPLENZE ED AFFIDAMENTI AI RICERCATORI 

Come è detto nel documento della segreteria dell'assemblea nazionale dei ricercatori (v. "Università 
Democratica", ottobre-novembre 1990, n. 72, p. 3), con la legge sugli ordinamenti didattici, "pur rifiutando ai 
ricercatori il pieno ed esplicito riconoscimento del ruolo docente, si prevedono per essi nuovi compiti, tra cui la 
possibilità di attribuzione di supplenze e affidamenti di corsi, che, complessivamente, migliorano il ruolo, anche 
se c'è il rischio che si tenti di dividere la categoria. Per impedire tutto ciò ... occorre intensificare la lotta per il 
pieno riconoscimento del ruolo docente." · 

I comportamenti, in relazione alla possibilità di attribuire supplenze e affidamenti ai ricercatori, sono vari 
tra i vari atenei e all'interno di essi. E' comunque prevalente un atteggiamento _propenso ad utilizzare i ricercatori 
ai fini di un servizio didattico migliore. 

Per una pit1 corretta applicazione della legge si ritengono opportune le seguenti osservazioni: , 
- con il comma 7 dell'art. 12 cessa la differenza tra supplenza e affidamento presente nella "381/80". Infatti ora 
sia le supplenze che gli affidamenti possono essere retribuiti: "Le supplenze e gli affidamenti che superino i 
predetti limiti possono essere retribuiti ... "~ · 
- la preferenza ai professori è prevista esclusivamente per le supplenze, come si può leggere chiaramente 
nell'ultimo periodo del comma 5 dell'art. 12: "Nell'attribuzione delle supplenze, in presenza di domande di 
professori di ruolo e di ricercatori confennati, appru.1enenti al medesimo settore scientifico-disciplinare, va data la 
preferenza, da parte del consiglio di facoltà, a quelle presentate dai professori.". Una errata lettura della legze, ha 
portato la segreteria dell'assemblea nazionale dei ricercatori a ritenere che il Senato su queslo punto avesse 
cambiato in peggio il testo approvato alla Can1era. In realtà il testo è rimasto lo stesso. A proposito del significato 
del testo approvato, il ministro Ruberti, nella seduta della commissione cultura della Camera del 12 aprile 19, O, 
ha sottolineato "che la disciplina dell'articolo 11 [poi diventato 12] è in realtà chiara: ai fini della scelta dei sogg tti 
cui attribuire le supplenze il criterio è indubbiamente più restrittivo, mentre ai fini del reperimento dei sogget · a 
cui affidare tale incarico si adottato un criterio più estensivo" (dal resoconto della seduta - v. "Univer 'tà 
Democratica", aprile 1990, n. 67,p. 3); 
- la suddetta preferenza comunque è prescritta solo nel caso di professori e ricercatori appartenenti al "medesimo 
settore scientifico-disciplinare" di cui fa parte l'insegnamento da attribuire per supplenza e non tra ricercatori 
appartenenti ad esso e professori appartenenti a settore affine. Ciò si ricava meglio facendo il confronto con il 
periodo precedente dello stesso comma. 

\ 

TRASFERIMENTO DEGLI ASSOCIATI 

Nella Facoltà di Lingue e Letterature straniere di Venezia è st.ato da tempo posto (v. "Università 
Democratica", luglio 1988, n. 47, p.4) il problema della legittimità del trasferimento dei professori associati. · 

Più recentemente, 1'8 marzo 1990, nel Consiglio _di J;orso di laui-ea in Lingue e letterature orientali, in 
occasione della discussione sulla messa a trasferimento di un posto di associato, un rappresentante dei 1icercatori 
ha dichiarato: "I ricercatori conformemente a quanto già richiesto in àltre occasioni nella Facoltà (per esempi~ il 
5/6/88 nel Consiglio di Facoltà di Lingue e Letteratme Straniere) in rnlazfone alla domanda di copertura per 
trasferimento del posto di II fascia di Storia Politica e delle Istituzioni del Vicino Oriente chiedono che venga 
applicata nello spirito e nella lettera la legge 158 del 22/4/87 che vieta l'avvio di procedw-e di trasferimento per i 
primi 5.000 posti di associato non riassorbi.ti ." · 

A GEN-NAIO SARÀNNO-SPEDITE AI RICERCA TORI LE LETTERE DI 
NON AMMISSIONE ALLÀ TERZA TORNATA,DI GIUDIZI DI IDONEITA' 

I rappresentanti dell'Assemblea naz~onale dei rl~ercatori h~~o saputo dagli uffici co!D~et~n~ ~e.I min!s!ero 
che a gennaio saranno spedite ai ricercaton le lettere d1 non amnnss1one alla terza tornata di grnctiz1 di 1done1t ad 
associato. Si ricorda ai ricercatori che hanno iniziato la ve1tenza legaJe con l'avv. D'Amelio di Roma che app na 
riceveranno la lettera-rifiuto dovranno al più presto mettere il suddetto avvocato in condizione di avanzare rie o 
contro tale rifiuto. Per questo occorrerà ma!1dli1:e all'avyo~ato un~ ~uova sp~c~c~ pr?':ur~ _e 50.~00 lire. 

E' diciamo buffo che il ministero nfiun J'amnussmne dei ncercaton at g1ud1z1 dt 1done1tà quando stanno 
svolgendosi (in q~alche caso sono stati già "chiusi" e quasi sempre positivamente) i giudizi di idoneità per i 
ricercatori di medicina ex coptrattisti che hanno fatto ricorso per le precedenti tornate. · 



VENERDI 22 FEB RAIO 1991 
alle 10 a Roma 

nell' auletta delle Teleconferenze 
presso il rettorato della "Sapienza" 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
DI TUTTE LE 
COMPONENTÌ 

UNIVERSITARIE 

un movi:p1ento universitario 
> I 

nazionale ➔ e unita·rio 
per la riforma den1ocratica 

dell 'universita 

(si prega di riprodurre questo avviso e,di affiggerlo e distribuirlo) 


